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06 88 97 62 42 - 06 88 97 62 45.

FOCUS – Emergenza Pakistan, come aiutare tramite la Fondazione Magis
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A seguito delle violente alluvioni che hanno devastato il Pakistan, la Fondazione Magis, d’intesa con il Comitato Gruppo India e gli altri gruppi aderenti, si mobilita nel soccorso della popolazione a fianco dei gesuiti presenti in loco.
I danni provocati dalle alluvioni sono enormi e di fatto, sostiene l’ONU, si registrano “due disastri in uno”. Nel Nord, zona di conflitto, sono state colpite popolazioni già sfollate, mentre nel Sud è in ginocchio quella parte del territorio su cui il paese faceva affidamento per la sua sussistenza. 
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Complessivamente sono 20 milioni le persone che ogni giorno cercano riparo, cibo, acqua potabile. Una ricerca non facile che gli espone al rischio concreto di contrarre malattie infettive, soprattutto respiratorie e intestinali, come il colera. 
Il panorama intorno a loro è angosciante. I raccolti sono sott’acqua, i capi di bestiame morti o dispersi, case, scuole e ospedali distrutti.
Il Padre Generale Adolfo Nicolás ha inviato un primo aiuto mentre da Lahore il Padre Jacob Fernando ci informa sulle attività che stanno svolgendo in loco i gesuiti. «Abbiamo creato un comitato di coordinamento che sta organizzando il lavoro in due fasi. La prima per affrontare l'emergenza, distribuendo cibo, vestiario e medicine. Nella seconda ci concentreremo nella costruzione delle abitazioni. Molte delle località colpite non sono facilmente raggiungibili in questo momento. Alcune congregazioni religiose hanno comunità nelle zone colpite e il nostro lavoro di emergenza sarà convogliato attraverso di esse».
I missionari/e, alieni da ogni discriminazione, sono impegnati in prima linea nel soccorrere gli sfollati. I fondi raccolti dal Magis saranno destinati alle attività di soccorso realizzate dai Padri Gesuiti e dalle suore di Santa Giovanna Antida. 
Il tuo aiuto farà la differenza. Dona ora!

Causale: emergenza Pakistan 
Su:
- ccp n. 909010

- c/c presso Intesa San Paolo IBAN: IT07Y0306903200100000509259
Per maggiori informazioni: magis@gesuiti.it 
1001 miglia, una corsa per l’acqua
di Umberto Libralato 

È possibile percorre 1630 chilometri in bicicletta attraverso le strade secondarie d'Italia superando 21734 metri di dislivello e arrivare dopo tre giorni sorridenti alla meta? 
Il 16 agosto 2010, alle 21,30, sono partiti da Nerviano (MI) 286 pazzoidi della bicicletta pronti a misurarsi, facendo turismo, su questa distanza e a concludere il percorso tra un tempo minimo di 72 ore e un tempo massimo di 132. Dopo 72 ore e trenta minuti sono arrivati i primi quattro e allo scoccare delle 132 ore concludeva la corsa il 241° partecipante talmente incollato alla sua bicicletta da chiedere un mano per ritornare a toccare terra!
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(nella foto: Padre Umberto Libralato, vice presidente del Magis, in mezzo ad alcuni partecipanti) 

Anche il MAGIS ha corso le sue 1001 miglia, e anche qualcuna di più. L'idea era partita da Tolentino, dal presidente di "Amici per... ", Massimiliano Cervigni, amatore dei viaggi in bicicletta.
Il viaggio fatto in Burkina Faso aveva portato Massimiliano a correre per l'Africa, ad animare gli amici, i vicini, il comune di Tolentino, il Magis dando nuovi interessi, creando un gruppo di sostegno, cercando di sensibilizzare tante persone ai problemi dell'acqua. Come si sa il mal d'Africa è contagioso e con l'aiuto di Massimiliano siamo arrivati all'organizzatore e anima della "randonnée" (marcia non competitiva): il sig. Fermo Rigamonti ex professionista degli anni '60: un uomo ferreo e tranquillo, uno sportivo di razza pura, un volontario doc che dedica il proprio tempo a far incontrare gente di tutto il mondo muovendosi insieme per scoprire, in bicicletta, le bellezza dell'Italia.

È bastato poco per entrare in sintonia con Fermo e capire che uno scopo umanitario sarebbe stato l'anima vera della corsa e a impegnare la Fondazione Magis a studiare modalità e stili di intervento e di presenza.

Il successivo incontro con il Sindaco di Nerviano ha consolidato il gemellaggio, il sostegno del comitato di Siena ha incoraggiato l'iniziativa e confermato una ulteriore collaborazione. La presenza, come sponsor ufficiale, della Fondazione Monte dei Paschi di Siena, vicini di gazebo, ci ha fatti sentire a casa.
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Come sia possibile seguire una truppa di ciclisti che deve passare per 19 posti di controllo, che può fermarsi come e quando vuole, correre quanto può, da soli o in gruppo, senza poter essere aiutata se non nei posti di ristoro, ci ha portati a lavorare di fantasia e a fare un sacco di errori di calcolo.
(nella foto a destra: i volontari del Magis) 

Il giorno della partenza è arrivato e la Fondazione Magis era schierata nel chiostro degli Olivetani di Nerviano, dove un vivace e super colorato gazebo, scambiato più volte per l'ufficio registrazione, dove tutti i ciclisti dovevano presentarsi, suscitava curiosità e timore: maglietta bianca, con logo Magis e 1001migliaitalia, berretto rosso fuoco e tanti volontari da coprire in alcuni momenti il numero degli organizzatori.
In offerta: magliette, cappellini, cartoline, dépliant, locandine, libri. Cartelli, foto, pannelli informativi da tutte le parti: chi non ci ha visto era solo per la cecità materiale... chi non ci ha sentito era sordo perché il clima di festa e di allegria era nell'animo di tutti. Con tutti ci si intendeva: Giuliano ed Hegle sfoggiavano tedesco e inglese, p. Umberto francese, Claudia Spagnolo, Salvatore siciliano, Giannino e Carluccio milanese e gli altri se la cavavano con l'Italiano. Siamo diventati un ufficio interpreti. Interpreti dello spirito del Magis: aperto a tutti, accogliente con tutti, invitando tutti a conoscere i problemi dell'acqua e della solidarietà, pazienti nel cercare di spiegare chi siamo, che cosa facciamo, dove operiamo, da dove veniamo, che cosa sogniamo.
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Finite le registrazioni siamo emigrati alla sede della protezione civile: la pubblicazione sullo Sri Lanka e lo tsunami, edito con la protezione civile nazionale, ci ha spalancato le porte e ci ha fatti sentire di famiglia. Alle porte di questo immenso spazio abbiamo ripiantato il gazebo e riaperto le braccia a quanti arrivavano e chiedevano notizie.
La sede della protezione civile, punto di partenza e di arrivo della randonnée, ci ha visto presenti fino alla partenza dell'ultimo pellegrino della bicicletta  e presenti dall'arrivo dei primi kamikaze della due ruote fino all'ultimo coraggioso randagio che ha voluto dire "sono arrivato anch'io". 

Bravi tutti, soprattutto gli ultimi: bravi i ciclisti che si sono aiutati, si sono accompagnati, si sono fatti amici tra loro, non hanno fatto la corsa per il primo posto ma hanno gustato il tempo, i panorami, i silenzi delle strade, la solitudine, la fatica, il coraggio di lottare, la tentazione di fermarsi.
All'arrivo nessun premio: una medaglia ricordo, un attestato di partecipazione, un mazzo di fiori per la prima donna giunta al termine, un rosa per le altre, una foto ricordo, possibilmente in gruppo, possibilmente davanti al gazebo Magis da dove arrivavano i più calorosi battimani e il "bravo sonoro" degli uomini del magazzino e i sorrisi femminili delle volontarie tutti in divisa Magis.
Ma non ci siamo fermati a Nerviano; la curiosità, la voglia di comunicare ci ha spinti a Castelnuovo Berardenga, a Montecatini, a Deiva, a Castellania, patria dei fratelli Coppi: tutti incontri di simpatia, di interesse comune. E' stato bello conoscere ciclisti e accompagnatori, nei vari punti di controllo, e poi accoglierli a battimani all'arrivo come fossero vecchi amici di sempre.

In questo contesto immaginate la festa all'arrivo di Massimiliano, che ha fatto tutta la corsa con la maglietta MAGIS, con il camper vestito MAGIS, con gli accompagnatori foderati MAGIS e accolto dai battimani di tutti i volontari MAGIS... e poi, via via, i battimani per tutti gli amici della "Bulletta": i corridori in BLU come i Tuareg del deserto che promettono di fare la prossima randonnée in Burkina Faso.
Abbiamo fatto un po' di strada: dobbiamo farne molta di più. Stiamo diventando gli sponsor sociali ufficiali delle prossime edizioni della randonnée: dobbiamo fare di più e meglio. La prima lezione è stata buona, entusiasmante sotto tanti punti di vista, ci ha uniti e divertiti, ci ha dato possibilità di conoscenza e di simpatia, adesso guardiamo avanti con tutti quelli che abbiamo incontrato sapendo che in tanti si può fare sempre Magis (di più).
Per maggiori informazioni: umberto@magisitalia.org 

“Riscopri il tuo passato… sostieni il futuro… viaggia solidale”. Vola in Mozambico a scoprire i progetti del Magis
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Mancano solo pochi giorni per iscriversi al viaggio solidale in Mozambico organizzato dalla Fondazione Magis e QuoVadis Travel, agenzia di viaggi dell’Opera Romana Pellegrinaggi, che si svolgerà dal 9 al 17 ottobre. 
Due giornate del soggiorno saranno infatti dedicate alle visite delle diverse realtà e attività delle missioni dei gesuiti: i giardini clonali di Mahotas (Maputo) in cui le donne producono gli innesti dalle piante madri di caju; un'escursione sul terreno di Gimo Ocossa a Marracuene, nella provincia di Maputo dove le donne lavorano i campi di caju e la visita alla fabbrica di trasformazione del frutto di caju in prodotto commerciale. La seconda giornata prevede: la visita al villaggio di Boane (50 km da Maputo) dove l'associazione Come Noi di Torino e il Magis stanno lavorando per dotare il villaggio di un pozzo, di un sistema di irrigazione, di un centro sanitario e di una scuola.
Maggiori informazioni su condizioni e prenotazioni del viaggio cliccando QUI
Campagna cellulari nelle scuole superiori della Provincia di Roma
Telefonini usati che diventano preziosi per l'acquisto di cento cucine solari in Ciad e per l'accoglienza di bambini sieropositivi in Kenya. Come? Aderendo alla campagna di raccolta dei cellulari “Abbiamo tanti progetti appesi ad un filo”, promossa dal Magis (Movimento e azione dei Gesuiti italiani per lo sviluppo), che dal 2007 a oggi ha coinvolto molte parrocchie, associazioni, punti vendita e non solo. 
A partire dal nuovo anno scolastico, infatti, la Provincia di Roma parteciperà a questo gesto solidale con un nuovo strumento: in circa 400 scuole superiori della Capitale e dei paesi limitrofi verranno distribuiti contenitori di cartone per la raccolta di tutti i tipi di telefoni mobili non più utilizzati. Di solito, infatti, questi strumenti hanno una vita media di due anni.

Non più dimenticati in fondo ai cassetti, i telefonini regalati alla campagna finanzieranno due progetti di cooperazione e sviluppo in Africa, grazie allo smaltimento adeguato dei dispositivi ormai inutilizzabili, garantendo la corretta gestione delle sostanze pericolose per l'ambiente, e al riuso dei dispositivi ancora funzionanti, riparati se necessario e immessi nel mercato dell'usato. Al Magis viene versato un corrispettivo per ogni cellulare ricevuto da tutta Italia; così oggetti apparentemente inutilizzabili si trasformano in aiuti concreti per interi nuclei familiari e piccoli malati. 
Per maggiori informazioni: campagna.celulari@magisitalia.org  
Rubrica - “Una finestra sul Magis”. Un mese con Renato Colizzi
Nasce con questa newsletter una nuova rubrica dal titolo “Una finestra sul Magis” che ci consentirà di condividere con i lettori il nostro modo di lavorare, e perché no le nostre aspirazioni. Siamo convinti che farvi entrare nel nostro lavoro quotidiano sia fruttuoso quanto farvi conoscere i progetti nel sud del mondo. Per dirla nella lingua dei gesuiti: vogliamo essere un «fuoco che accende altri fuochi». 

In questo numero la finestra si apre su Renato Colizzi, un giovane gesuita in formazione. Renato studia teologia a Parigi ma abita a Saint Denis, zona a forte tasso di immigrazione, dove presta servizio nel sociale.

Renato ha trascorso il mese di agosto a Roma, in via degli Astalli 16: la mattina alla Fondazione Magis, il pomeriggio al Centro Astalli. Una full immersion in due opere della Provincia d’Italia della Compagnia di Gesù con l’obiettivo di conoscerle dal di dentro, anche per apprendere i loro meccanismi di lavoro. 

Al Magis Renato è stato un bravo studente. Ha addirittura imparato a usare excel, ma quanto c’è voluto! 

Con il passare dei giorni Renato si è tolto il grembiule dell’allievo per indossare le vesti del formatore. Una trasformazione fuori programma, fortemente voluta dall’équipe del Magis. Con lui abbiamo riletto i documenti più significativi delle ultime Congregazioni Generali e altri testi elaborati dall’Apostolato sociale. 

Testi che vogliamo condividere con voi lettori, qualora lo vogliate. Perché la finestra sul Magis resta aperta.
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UN GESTO CHE A TE NON COSTA NULLA MA CHE PER NOI VALE TANTO

DONA AL MAGIS IL TUO 5X1000

Anche quest’anno puoi scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno delle attività della Fondazione Magis. 

Destinando la quota del 5X1000 al Magis, contribuirai a sostenere i nostri progetti.

Nella dichiarazione dei redditi barra la casella volontariato ed indica il codice fiscale del Magis (97072360155)  non dimenticando di apporre la tua firma. Grazie di cuore.


A cura di Maurizio Debanne 



     

Redazione: 06 69700327 – 280

Il numero è stato chiuso martedì 7 settembre 2010.

Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: ufficio.stampa@magisitalia.org  

Se non si desidera ricevere la newsletter inviate la scritta CANCELLAMI alla nostra mail: l’indirizzo verrà rimosso dalla lista dei destinatari.
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